
La MATTINA a TEATRO
 con la SCUOLA…

per imparare
vivere emozioni
interagire

 MATINEE-TEATRO RAGAZZI
per la scuola dell’Infanzia,per la scuola dell’Infanzia,

Primaria, Secondaria di Primo grado
 e di secondo grado
VI Edizione a.s 2026-27

Progetto di Teatro Educazione a cura della Compagnia Semi
Volanti, in collaborazione con la Parrocchia di Ponsacco
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in collaborazione con la Parrocchia di Ponsacco

Per info e prenotazioni semivolanti@gmail.com

La Compagnia Semi Volanti è felice di proporre la VI edizione 2026/27 del progetto di Teatro 
Educazione.
La Direzione artistica è orgogliosa di offrire una nuova programmazione spettacoli ricca di La Direzione artistica è orgogliosa di offrire una nuova programmazione spettacoli ricca di 
novità.
Il valore dell'esperienza in Teatro, l'educazione alla frequentazione di questo luogo sacro e 
simbolo della condivisione sociale e culturale della comunità, la possibilità di condividere 
emozioni e imparare attraverso l'Arte, sono la spinta e l'urgenza per cui la Compagnia Semi Vo-
lanti continua a impegnarsi in questo progetto anno dopo anno, che è stato sempre ampiamen-
te ripagato dalla partecipazione e dall'entusiasmo del pubblico di grandi e piccoli.
La scelta dell'offerta culturale è sempre in equilibrio nella scelta di spettacoli che abbiano in sé 
contenuti didattici e tematiche di vivo interesse e una cifra artistica propria, viva, originale.

Saranno nostri ospiti la Compagnia Pilar Ternera LI, la Compagnia Diesis Teatrango AR, oltre 
che la Compagnia Semi Volanti che presenterà due nuove produzioni.
Saranno rappresentati i generi teatrali di Attore e di Figura, con tematiche di forte interesse di-
dattico e collegate all'attualità che stiamo vivendo.
Gli spettacoli, della durata di circa 50 minuti, faranno seguito ad uno spazio di confronto con 
insegnanti e studenti e le date saranno concordate in sinergia con il corpo insegnante.
Su richiesta, saremo felici di inviare ulteriore materiale informativo specifico per ogni spetta-
colo.

Il costo del biglietto è di euro 7,00 con regolare prevendita.
Sono esenti dal pagamento i bambini e le bambine con L 104 e il corpo insegnante.
E' necessaria la collaborazione tra la Compagnia semi Volanti, Istituto Comprensivo e inse-
gnanti affinchè le adesioni agli spettacoli siano almeno di 150 unità, sotto tale numero, non di-
sponendo di finanziamenti esterni, non è possibile sostenere i costi degli eventi.

Nella proposta progettuale viene nuovamente proposto il Laboratorio esperienziale DO RE MI 
FA IL FIORE che da anni contribuisce all'informazione e alla sensibilizzazione dei bambini e 
delle bambine sulle tematiche dell'intelligenza delle piante e il rispetto della Natura.
Il Laboratorio potrà essere realizzato direttamente all'interno delle classi.

Cogliamo l’occasione per ringraziare i/le Dirigenti, i /le Referenti, le insegnanti e gli insegnanti 
degli Istituti Comprensivi di Ponsacco, Pontedera, Casciana Terme Lari, Capannoli e Calcinaia 
che nel corso di questi anni hanno aderito al progetto partecipando con le loro classi ai nostri 
spettacoli.

GRAZIE
Buon anno scolastico

W il Teatro
Compagnia Semi VolantiCompagnia Semi Volanti



Blu. Il colore della felicità
di e con

Francesco Cortoni e Silvia Lemmi
collaborazione artistica Claudio Milani
scenografia e costumi Giordana Vassena

Compagnia Pilar Ternera/NTC

Lo spettacolo è un'indagine sulla felicità e su come essa possa essere sempre lì a portata di 
mano, per tutti. Con piccole magie ( di cui solo il teatro è capace ) svelate in diretta, performan-
ce con grandi salti, piccoli bisbigli e immagini oniriche e poetiche, la compagnia Pilar Ternera 
ci conduce in un grande viaggio alla scoperta del segreto più segreto di tutti: come essere felici. 
Seguendo il racconto degli attori scopriremo insieme il passaggio segreto verso la felicità.
Inseguendo quel segreto, forse portato via dal vento o perso tra i fiocchi di neve, o nascosto 
nel fondo del blu, Felice o Alberto o Alberta scoprirà molte cose, ma soprattutto come affrontare 
la vita e come aspirare al diritto di essere felice nonostante tutto e tutti.

Note di regia
Con Blu, il colore della felicità ci siamo chiesti come parlare ai bambini e alle bambine del desi-Con Blu, il colore della felicità ci siamo chiesti come parlare ai bambini e alle bambine del desi-
derio di essere felici. Volevamo raccontare che la felicità non è una formula da seguire, ma un 
percorso personale da costruire giorno dopo giorno, attraverso le proprie scelte, la propria sen-
sibilità, il proprio modo di essere.
Lo spettacolo invita a coltivare la felicità come un atto di libertà e di immaginazione,
lontano da modelli imposti o aspettative standardizzate.
Perché siamo qui, se non per provare a essere felici?
E come possiamo farlo insieme, con dolcezza, fantasia e il coraggio di diventare
davvero noi stessi?

Per la scuola dell’Infanzia e Primaria dai 3 anni ai 7



Per la scuola dell’Infanzia dai 5 anni in poi e per la scuola Primaria

L'avventura di Mastro Geppetto
detto POLENDINA GIRAMONDO

Lo spettacolo racconta diverse sfaccettature della personalità di Giuseppe: il Mastro, il falegname povero e deriso dai compaesani; l'anima ribelle, tenace, sognatrice e 
facile al litigio di Polendina e Giuseppe, l'uomo che cresce sentendosi padre.
Con una scrittura poetica e giocosa, lo spettacolo racconta un padre e un figlio che malgrado si chiami Pinocchio, tutto è meno che un burattino...

Sinossi
C’era una volta, in un piccolo borgo toscano, due falegnami: Mastr’Antonio detto Ciliegia e Giuseppe, ovvero Mastro Geppetto, soprannominato Polendina per il suo par-C’era una volta, in un piccolo borgo toscano, due falegnami: Mastr’Antonio detto Ciliegia e Giuseppe, ovvero Mastro Geppetto, soprannominato Polendina per il suo par-
rucchino giallo come la polenta di granturco. La storia inizia con il sogno di Polendina di girare il mondo con un burattino, come fanno gli artisti.
Ma se la vita è imprevedibile, figuriamoci una favola dove addirittura c'è Pinocchio!!
Tra tremendi bisticci e comiche  riappacificazioni, tra le disavventure e le fortune, tra la povertà che schiaccia a terra e i sogni che  fanno volare alto la fantasia e i desideri, 
il nostro Polendina nonostante l'età, cade, si rialza, crea, lotta e ama.
Un bel giorno Mastro Geppetto scopre un bellissimo bosco dove potrebbe sicuramente trovare il pezzo di legno ideale per costruire un burattino con cui potrebbe girare il 
mondo lavorando come  burattinaio; Mastro Ciliegia però gli fa notare che il bosco è suo e non ha nessuna intenzione di farlo stare lì. I due litigano, Polendina torna a casa 
e Mastro Ciliegia trova un bel pezzo di legno che però a lui pare stregato.
Mastro Geppetto, poichè povero, stranulato, sfortunato, solo e sognatore, è da tempo diventato il bersaglio di scherzi pesanti da parte dei compaesani e soprattutto di Mastro Geppetto, poichè povero, stranulato, sfortunato, solo e sognatore, è da tempo diventato il bersaglio di scherzi pesanti da parte dei compaesani e soprattutto di 
Mastro Ciliegia il quale decide di fargli una burla terribile, d'accordo con altri del paese: fare credere a Geppetto che quel legno è magico e che il burattino da lui creato è 
vivo.
Paradossalmente la burla cattiva che fa leva sulla solitudine e sul desiderio di vivere una vita brillante e piena del povero falegname, diventa per lui un'opportunità per 
vivere forse l'unica grande avventura della sua vita...

Note di regia:
Lo spettacolo è un inno alla libertà e alla gioia di vivere, nonostante le sventure della vita. L'autrice, con la sua cifra tragicomica racconta che la sfortuna, la cattiveria degli Lo spettacolo è un inno alla libertà e alla gioia di vivere, nonostante le sventure della vita. L'autrice, con la sua cifra tragicomica racconta che la sfortuna, la cattiveria degli 
altri e anche la nostra follia che ci fa sognare, possono essere non ostacoli, ma utensili preziosi nella mani di una mente creativa che desidera percorrere la strada della 
vita a modo suo...
 Lo spettacolo tocca idealmente i ruoli del figlio, quello del padre e quello del padre che ormai vecchio, torna bambino...
Con delicatezza si offre ai bambini e alle bambine la riflessione sull'essere figlio/a che non significa essere un progetto predefinito e idealizzato, ma semplicemente 'essere' Con delicatezza si offre ai bambini e alle bambine la riflessione sull'essere figlio/a che non significa essere un progetto predefinito e idealizzato, ma semplicemente 'essere' 
nella propria unicità meravigliosamente imperfetta.

Tematiche: 
-Il bullismo
-La ricerca della propria identità e il diritto di perseguire i propri desideri
-Il valore di essere padre e/o figlio amando la propria unicità



Per la scuola secondaria di primo grado e secondo grado 

IL POPOLO PERFETTO



Per  la scuola secondaria di primo grado, classi seconde e terze 
e scuola secondaria di secondo grado 



DO RE MI FA IL FIORE
Per le scuole dell’Infanzia ultimo anno e le scuole Primarie


